
LETTERE E OPINIONI 

Quel bambino 
cui tocca 
di non avere 
la maestra... 

• i Speli, redazione, mio ti
glio ha 6 anni, è portatore di 
handicap e non può frequen
tare la scuola, perché di latto 
le Istituzioni scolastiche glielo 
Impediscono. 

Per ottenere l'Insegnante di 
sostegno per II 5' circolo di 
Pozzuoli, a tempo debito era 
•tata Inoltrata regolare pratica 
al provveditorato agli studi di 
Napoli. Al bambino e stata ri
conosciuta l'Infermità, ma 
non la maestra, per I tagli ope
rati al corpo Insegnante. 

Cosi mio figlio deve stare a 
caia, con grave pregiudizio al
la sua maturazione psichica e 
sociale, Altro che scuola del
l'obbligo e difesa dell'emargi
nazione, In un Paese che do
vrebbe essere civile! 

Sono tra I tanti genitori che 
vivono ogni giorno una lotta 
disperata contro la alortuna e 
contro la voglia di lasciarmi 
andare e farla finita. Ma II si
gnor Provveditore sappia che 
non mi sono ancora arresa. 

Flavia Meola. 
Pozzuoli (Napoli) 

Semmai sarebbe 
da affidare 
alle autorità 
democratiche! 

H i Gentile direnare, scrivo In 
merito all'Intervento del sena
tore aoclalista Gino Giugni, 
pubblicalo sutt'Unità di do
menica 11 ottobre u.s. relati
vamente alla proposta di rego
lamentazione dell'esercizio 
del diritto di sciopero nel ser
vizi pubblici essenziali, 

Ritenendo apprezzabile la 
volenti di conferire efficacia 
vincolante al codici di autore
golamentazione, mediante 
sanzioni civili e disciplinari, lo 
stono non si può dire per le 
altre misure previste dal dise
gno di legge. 

Una legge repubblicana 
abiliterebbe ex posi, col sug
gello della legittimila demo
cratica, un istituto di chiara 
matrice laicista quale la pre
cettazione, Non solo. L'orga
no del potere esecutivo che 
ordina tale misura, cioè II pre-
fello, verrebbe non solo riva
lutalo, ma esaltalo nelle carat
teristiche di ampia dlscrezlo-
nallla decisionale ed esecuti
va, Interlocutore unico e total
mente Irresponsabile delle 
Istanze sindacali e datoriali, 
Tanto più che l'eventuale ri
camo contro l'ordinanza pre
fettizia e rivolto ti giudice am
ministrativo, cosi poco avval
l o e sensibile in materia di re
lazioni sindacali, 

Quindi la tematica della so
luzione delle conflittualità sin
dacali verrebbe In questo set
tore dirottata per legge su or
gani poco esperti in tale cam
po ma dotati di assoluta auto
nomia di azione. Tulio ciò In 
barba alle prevalenti posizioni 
di giuristi ed esperti, orientate 
nelsenso di una prioritaria rie-
laborazlone In chiave demo
cratica della precettazione, 
per un suo uso responsabile di 
fronte alle assemblee elettive 
(affidandolo quindi al mini
stro, al presidente della Re
gione, al sindaco), 

Altro provvedimento forte
mente penalizzante consiste
rebbe nell'applicazione della 
trattenuta retributiva «lunga», 
per astensioni dal lavoro di 

•a l La conferenza economi
ca della Conlcoltlvatorl ripro
pone oggi la grande attualità 
della moderna questione 
agraria, SI tratta di una Iniziati
va opportuna ed utile che ca
de In una fase quanto mal 
complessa e difficile per l'a
gricoltura Italiana. Una fase In 
cui sono In allo grandi trasfor
mazioni e si devono effettuare 
Importanti scelte e su scala 
Italiana e su quella europea. 

1) U prima questione che 
abbiamo di fronte e quella del 
legame Inscindibile tra svilup
po di un moderno sistema 
•grò-Industriale e II sistema 
economico nazionale, Le ra
gioni di un tale legame sono 
evidenti solo che sì rifletta al 
peso del deficit agro-alimen
tare e no, che ormai ha supe
rata 118,000 miliardi; all'effel-
lo che l'agricoltura ha suoli 
equilibri sociale sul redditi 
(l'occupazione che può ga
rantire il sistema che fa capo 
all'agricoli!' <• e II reddito che 
integra a milioni di lavoratori): 
all'effetto che ha sugli equili
bri naturali (contributo all'In-
Suinamente da uso eccessivo 

el prodotti chimici e abban
dono delle aree marginali, 
con conseguenti costi sociali 
ed economico-finanziari); In
fine «I ruolo che 11 sistema 
agro-Industriale giuoco nel 

aula universitaria straripante 
a Roma, la partecipazione compatta 
alla manifestazione di Milano, hanno parlato 
del rapporto tra i giovani e il «Che» 

Sopra ogni calcolo meschino 
z a Cara Unità, quell'aula straripante 
di giovani all'assemblea sul Che all'U
niversità di Roma, insieme alla parteci
pazione compatta alla manifestazione 
di Milano delle scorse settimane, han
no detto del giovani e del Che molto 
di più che non lami discorsi. 

Mi sento rafforzata nella mia con
vinzione che 1 giovani non sono né 
Indifferenti né superficiali: basta darne 
loro l'opportunità e lo dimostrano. 

MI ha colpito la chiarezza dell'affer
mazione di uno del ragazzi di Milano: 
•La verità è che noi non contiamo 
niente e veniamo In manifestazione 
perché non sapremmo come altro 
muovercia. Per loro non è determinan
te da quale partito la manifestazione 
sia promossa. Premetto che non cre
do sia esatto parlare di apartitismo del 

giovani. Si tratta piuttosto della precisa 
volontà di non delegare ogni scelta ad 
un partito e di essere presenti e re
sponsabili In prima persona. E non mi 
pare ci sia da meravigliarsene, soprat
tutto in questo momento In cui I parlili 
non si limitano ad assolvere II loro 
compito Istituzionale di strumento a 
disposizione dei cittadini «per concor
rere con metodo democratico alla for
mazione della politica nazionale» (art. 
49 Cosi.), ma spesso si arrogano un 
potere che non compete loro. 

Ma quello che è veramente Impor
tante segnalare è la consapevolezza 
che l'unica strada da percorrere è 
quella di un Impegno unitario di perso
ne dirette ad un (Ine comune, nel su
peramento di barriere Ideologiche e 
settarismi spesso artificiosi e comun

que sterili. Mi viene in mente, a questo 
punto, l'apertura filosofica del Che e la 
sua affermazione che persino più Im
portante di un legame di parentela è la 
comune capacità .di tremare di Indi
gnazione ogni volta che si commette 
un'ingiustizia nel mondo.. 

C'è chi si è sentito in dovere di far 
notare un presunto «eccesso di cele
brazione., a vent'annl dall'assassinio, 
rispello all'«ef lenivo» operalo del Che. 
Ma il fallo stesso di sollevare questa 
questione suppone l'aver adottato II 
metro di misura dell'efficienza, secon
do la nota filosofia che ciò che conta è 
comunque il risultalo - quasi che l'uo
mo fosse paragonabile ad una tecnica 
di produzione. Solo chi si pone in que
st'ottica può arrivare a parlare del Che 

come di un utopista dalle idee poco 
chiare, che in fondo fece meno di 
molti altri; che, anzi, alla fine dei conti, 
chiuse in rosso. 

lo mi rifiuto di accettare un'opera
zione del genere, svilente la dignità 
non solo di un Uomo, ma di tutti gli 
uomini. Oltretutto non si può giudica
re una persona dalla efficacia imme
diala delle sue azioni. Chi conosce la 
storia dovrebbe saperlo: e penso a So
crate e alle sue parole prima di morire. 

La capacità di .sentire nel più pro
fondo ogni ingiustizia commessa con
tro chiunque, In qualsiasi parte del 
mondo» e, coerentemente, la vita spe
sa al servizio di un'Idea: questo pone il 
Che Guevara al di sopra di ogni calco
lo meschino. 

Eleni Garavaglla. Bresso (Milano) 

durata Inferiore al normale 
orario giornaliero e di cui non 
vedo fatto cenno nell'articolo 
sopracllato. Tale regola, se 
approvata, non solo rompe
rebbe col principio general
mente riconosciuto di propor
zionalità della trattenuta ri
spetto alla durala effettiva del
lo sciopero, ma renderebbe 
sterili tutte le legittime forme 
di astensione breve ed artico
lata. 

La novità rappresentata dal
la «Commissione d'Indagine» 
conlerma una chiave di lettura 
dell'Intero disegno che va ben 
al di là dell'obiettivo di ricon
durre Il conflitto collettivo su 
binari più ortodossi. Il sen. 
Giugni ripete due volte conse
cutive che tale Commissione 
di nomina governativa copri
rebbe funzioni esclusivamen
te conoscitive. Insiste ma non 
convince, se è vera che quella 
acquisisce e rende pubblici 
motivi e modalità dello scio
pero; se è vero che quella 
chiede la precettazione nei 
casi In cui se ne presenti la 
necessità', se è vero che quella 
sollecita I sindacati, ulterior
mente svimi nelle proprie fun
zioni, a risolvere li contenzio
so In corso attraverso- l'Indi
zione di referendum. Istituto 
questo richiesto In casi di 
emergenza, ma sempre cosi 
poco adatto, per scarsa mal
leabilità, ad una soddisfacen
te soluzione delle conflittuali
tà. 

Clan Michele Sputano. 
Torino 
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Le colpe 
del turisti 
(specie Italiani 
e giapponesi) 

m Signor direttore, poiché 
siamo nell'anno dell'ambien
te, nell'Imminenza della deci
sione del Parlamento europeo 
sulla questione della tauroma
chia, vengo a pregarLa di pub
blicare questa mia lettera. 

Il giornale »Luxemburger 
Wort», sotto il titolo «io rottu
ra degli animali davanti al
l'Europarlamento: ha scritto, 
recentemente: «io "mafia" 
delle corrida spara da tutte le 
bocche da fuoco'. Infatti da 
quando, per Iniziativa di cin
que eurodeputati - due olan

desi, due inglesi e uno france
se - è nato un movimento per 
abolire le corride in Spagna, 
Francia e Portogallo, nonché 
gli altri orrori slmili, da quel 
preciso momento coloro I 
quali ci guadagnano sopra 
hanno scatenato un'Imponen
te controffensiva, Essi possie
dono I mezzi per subornare 
politici, cattedratici, scrittori, 
nonché la stampa, la radio e la 
televisione, affinché sostenga
no Il loro aliare. 

Dal momento che la corri
da viene tenuta in piedi dai 
turisti stranieri - specialmente 
giapponesi e italiani - la pro
paganda viene organizzata 
anche e soprattutto all'estero. 

Il deputato Richard Coltrali, 
che dirige II movimento anti
corrida nel Parlamento euro
peo, ha affermato: «Chi gode 
di questa tortura è malato», 
Noi aggiungiamo: «o pagato». 
Non è tacile giustificare un cn-
mlne presentato come spetta
colo; ma, con i soldi, si posso
no ottenere miracoli, 

C'è chi, oltre alle corride, 
pretende giustificare, come 
«tradizione culturale» anche le 
altre «feste patronali», come 

quella dove delle mucche 
vengono inseguite con I trat
tori fino a rimanere schiaccia
te; o come quella dove delle 
oche vengono appese per le 
zampe a una corda e, poi, de
gli uomini, passando sono a 
cavallo, devono strappare lo
ro la lesta. Nel settembre 
scorso, c'è stata quella della 
del «Toro de la Vega», dove 
l'animale viene trapassato con 
le lance dalla popolazione e, 
quando cade sfinito, ma anco
ra vivo, il più svelto tre I paesa
ni gli taglia I testicoli. Costui 
viene dichiarato vincitore e le 
autorità gli danno In premio 
una lancia d'oro. 

Queste «feste» sono più di 
tremila e se ne Inventano sem
pre di nuove. Vengono linciati 
animali di ogni tipo; ma pre
valgono tori, mucche, vitellini 
e questo per dare possibilità 
agli allevatori di vendere an
che gli animali di scarto che 
non figurerebbero bene nelle 
corride. È chiaro che queste 
manifestazioni sadiche sono 
strettamente collegate con le 
corride. 

È evidente che i promotori 
delle corride hanno tutto l'in

teresse a mantenere II nostro 
popolo nel sottosviluppo, 
condizione necessaria perché 
il loro «affare» continui. Noi, 
al contrario, speriamo che 
l'Europa ci aiuti ad uscirne. 
Nel frattempo, esortiamo I 
mezzi d'informazione a non 
prestarsi alla vile propaganda 
della corrida. 

M, Consuelo Polo. 
Madrid (Spagna) 

«Costruiamo 
alleanze 
anche senza 
di loro» 

I grandi gruppi finanziari 
hanno scoperto l'agricoltura: 

ma chi li controlla? 
MARCELLO STEFANINI 

rapporti Internazionali e nel 
mercati mondiali, soprattutto 
nel contenzioso Usa-Cee e tra 
questi paesi e quelli del Terzo 
mondo. 

In questo quadro tre mi 
paiono le questioni principali 
che abbiamo di fronte: 1 ) assi
stiamo ad un processo di forte 
concentrazione nel sistema 

fgro-lndustrlale e all'Ingresso 
lassicelo di grandi gruppi 

economico-finanziari che mu
tano Il quadrò tradizionale. 
Quali problemi si pongono? 
Chi orienta ed a quali tini la 
trasformazione del sistema? 
Lo Stato ha un programma? 
Oppure questa trasformazio
ne è lasciata alla logica del 
mercato, In sostanza al grandi 
gruppi finanziari che slsono 
gettati nell'agro-allmentare? 

(È bene ricordare che circa 
10.000 miliardi all'anno pas
sano dal settore primario a 
quelli a monte e a valle. Un 
affare che fa gola a molti). Se 
si vuole tutelare il ruolo degli 
agrlcolton-produtton In que
sto processo di trasformazio
ne, In quanto protagonisti fon
damentali di uno sviluppo di 
qualità, è necessario che lo 
Stato regoli il rapporto tra 
agricoltura e industria e con la 
programmazione consenta a 
lutti di concorrere a definire 
le scelle dello sviluppo e Infi
ne usi le sue Imprese per rag
giungere questi obiettivi. Altri
menti c'è II rischio che, mal
grado le buone Intenzioni, 
prevalgano gli Interessi del più 
forti e con essi il disinteresse 
per II Mezzogiorno e le aree 
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interne e marginali. La pro
grammazione è dunque una 
necessità, 

2) E ormai evidente, inol
tre, la crisi della politica agri
cola comunitaria e con essa 
delle politiche di puro soste
gno dei prezzi e della fissazio
ne delle quote, Non sì difende 
il reddito, sì moltiplicano le 
eccedenze, E indispensabile 
una politica nuova che pro
ponga il rìequilìbrìo tra aree 
continentali e mediterranee; 
una diversa posizione Cee sui 
mercati Internazionali; un in* 
tervento che si prefìgga di so
stenere il reddito attraverso 
programmi che prevedano 
l'uso integrato delle risorse 
produttive, ambientali ed il 
riequll.brio degli assetti sociali 

l'Unità 

••Cara Unità, mentre ti do
mandi verso dove va il Psi, la 
cronaca quotidiana ce lo dice; 
Golfo Persico, ora di religio
ne, referendum; e, nelle am
ministrazioni locali, gli ultimi 
casi: Grosseto, Porloferraio. 

Dove collaborano con noi, 

di una regione. Non si può 
passare a una (ose di totale li
beralizzazione, ma nemmeno 
restare dove siamo, Il governo 
italiano cosa propone? 

3) È convinzione ormai dif
fusa che l'esigenza prioritaria 
è la qualità, m alcuni settori 
anche a scapito della quantità. 
Ma occorrono servizi ed assi
stenza tecnica; ricerca scienti
fica e diffusione delle innova
zioni; trasporti moderni, pro
mozione e commercializza
zione; una efficiente industria 
di trasformazione. È necessa
rio accrescere ie risorse del
l'impresa. La gestione della 
legge poliennale (16.500 mi
liardi in 5 anni, meno della 
vecchia «quadrifoglio») va in 
questa direzione? No. Assi
stiamo ad una distribuzione di 
risorse per ì tradizionali canali 
e a livello centrale e a quello 
regionale, senza programmi. 
D'altro canto gli indirizzi della 
Finanziaria non invertono la 
tendenza, non favoriscono in
vestimenti e sviluppo. 

La Conferenza economica 
della Confcoltlvatori, come si 
vede, cade a proposito e, ne 
siamo certi, consentirà di af
frontare, in un dibattito aper
to, tutte queste questioni e le 
altre ancora che caratterizza
no la fase di trasformazione in 
cui si trova l'agricoltura italia
na ed europea. 

riescono ad ottenere sempre 
posizioni molto superiori alla 
loro forza reale: quindi le mo
tivazioni sono più di conve
nienza che non di spirito uni
tario o di alternativa. 

Non possiamo rimanere 
bloccati, nella nostra iniziati
va, dalla ricerca costante di 
rapporti privilegiati con il Psi, 
lamentandoci poi che loro 
giocano spesso su due tavoli. 

Allora è necessario verifi
care i nostri programmi con 
tutti, senza preclusioni; e se ci 
sono possibilità di intese, co
struiamo alleanze anche sen
za Il Psi senza porci eccessivi 
problemi, come del resto non 
se li pongono loro quando 
rompono le Giunte di sinistra. 

Ivan Bulleii. Pisa 

«Conosco la gente 
i modi di pensare 
qualche loro padre 
qualcuno di loro..» 

••Cara Unità, ho stentato a 
credere e stento ancora, an
che se è qui davanti ai miei 
occhi l'artìcolo di cronaca del 
13-10 che hai voluto mettere 
in prima pagina, riguardante 
l'uccisione del «matto». 

L'episodio mi lascia allibito 
e mi sconcerta oltre ogni dire 
perché S. Marco la Catoia è il 
mio paese: ci sono nato e vi 
ho trascorso tutti gli anni della 
scuola. Lo conosco, conosco 
la gente e il suo modo di pen
sare come conosco qualche 
papà degli arrestati, qualcuno 
di essi, non tutti. A San Marco 
ci sono ancora i miei vecchi e 
vi torno di tanto in tanto 

Certo l'ambiente è un po' 
cambiato rispetto a prima ma 
fn quella piccola comunità 
dove tutti si conoscono tutti si 
aiutano ancora l'un l'altro, per 
trovare un fatto di simile gravi
tà bisogna risalire a tanti e tan
ti anni fa, prima ancora che io 
nascessi. 

Il mio stupore è maggiore 
perché quello che è accaduto 
incide profondamente sui 
miei ricordi di ragazzo che in 
quella realtà constatava I buo
ni rapporti, la comprensione, 
la solidarietà. La gente che io 
ricordo è gente aperta, sensì
bile, ospitale. 

Non posso credere che 
questa stessa gente «corn

a i Tutta la discussione sul
l'affare etanolo da eccedenze 
cerealìcole, mi pare fuorvien
te e riduttiva rispetto alla vera 
questione dell'agro-industria 
nazionale e comunitaria. Di 
fronte ad uno scenario pro
duttivo agricolo, europeo e 
mondiale, segnato ormai dal
le eccedenze in ogni settore e 
stimolato dalle nuove tecno
logie ad accrescere la produt
tività e nuove eccedenze o, in 
alternativa, una drastica ridu
zione delle aree coltivate con 
i seguenti drammi sociali, la 
questione vera è la definizio
ne dì una nuova strategia pro
duttiva capace di rispondere 
alia evoluzione dei consumi, 
di bloccare le eccedenze e di 
introdurre il rispetto dell'am
biente e della salute come pa
rametri di competitività delle 
produzioni. 

Le lìnee fondamentali dì 
questa nuova strategia delle 
produzioni non possono che 
fondarsi, a mio parere, su due 
direttrici di fondo; 

a) privilegiare la qualità del
le produzioni introducendo 
come parametri la salubrità 
dei prodotti e l'uso di tecnolo
gie di rispetto ambientale; 

b) aprire la nuova frontiera 
delle produzioni vegetali spe
cializzate a destinazione non 

prenda se non giustifichi» un 
atto aberrante e squallido, co
me non posso giustificare che 
questo giornale non spenda 
due parole sulle leggi che 
consentono la circolazione li
bera e non assistita dei malati 
di mente, né sull'assenza o la 
latitanza degli organismi pub
blici preposti alla sicurezza 
del cittadino. Intendo dire sia 
del cittadino malato e vittima 
del linciaggio, sia anche del 
ragazzo o della ragazza «im
portunati» e limitati nella loro 
libertà e dignità. Ti chiedo: se 
invece della morte per linciag
gio ci fosse stato un assassinio 
con stupro compiuto da un 
«maniaco», dove avresti pub
blicato la notizia? In prima pa
gina o in cronaca? 

Riservando la prima pagina 
ad un «mostro», hai mandato 
sotto processo un intero pae
se con l'accusa di conniven
za, senza attenuanti, in un de
litto. Per me non è giusto. 

Egidio Sangregorio. Milano 

«La perdita 
di qualcosa 
che assomigliava 
alla dignità...» 

••Cara Unità, è da tempo 
che volevo scriverti ma per 
tanti motivi rimandavo sem
pre. Ma appena arrivata a casa 
dalla Festa nazionale di Bolo
gna, le parole hanno comin
ciato ad uscirmi. 

Voglio parlare di quei co
munisti che io chiamo «comu
nisti borghesi». Persone che 
non permettono alle loro mo
gli di andare alle riunioni per
ché sono donne; e per loro le 
donne devono stare a casa. 
Ma, ancora peggio, di quelle 
persone (perché non sono so
lo maschi) che nei posti di la
voro fanno 1 ruffiani (ricordo 
che mio padre diceva che non 
esiste parola peggiore nel vo
cabolario); e sfruttano in mo
do ignobile i loro compagni di 
lavoro. Sempre quelli, poi, 
cercano di farsi eleggere dai 
lavoratori come loro rappre
sentanti, per poi mettersi dalla 
parte dei padroni. Mentre se i 
lavoratori vogliono eleggere 
altri compagni, sono ricattati 
di licenziamento dal padrone 
e dai toro capì. l 

Penserete che queste cose 
possono succedere solo a) 
Sud, Invece succedono anche 

3ui, nella provincia di Ferrara, 
ove due anni fa c'è stata 

quella meravigliosa e riuscita 
Festa nazionale. Quelle sere 
avevo visto tanta gente e sono 
sicura che tra quei compagni 
che venivano da tutte le partì 
d'Italia, solo una esigua mino
ranza appartiene a quella di
sonesta categoria. Io, per 
esempio, purtroppo ho dovu
to lasciare un posto di lavoro 
che mi dava un discreto be
nessere economico. Ho sof
ferto molto nel licenziarmi, 
ma sentivo giorno per giorno 
la perdita di qualcosa che as
somigliava alla dignità. 

Io penso che in un posto di 
lavoro, se si è da soli si fa la 
lotta contro i mulini a vento 
come Don Chisciotte: perciò 
o ti adegui al sistema mafioso 
o le ne vai. 

Ho scritto questa lettera 
perché, dopo quello che ho 
sofferto per la decisione che 
ho preso (licenziarmi), nessu
no ha detto niente, ed ancor 
meno ha fatto; anzi, sono sta
ta criticata perché non mi so
no adattala al sistema. 

Però le Feste di Bologna e 
Ferrara mi hanno fatto pensa
re che io non sono sola. 

Bianca Pavanl. 
Tresigallo (Ferrara) 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fascia di alta pressione che si 
estenda dall'anticiclone russo fino all'area mediterranea 
è ancora in grado di arginare il movimento verso levante 
delle perturbazioni atlantiche che da diverti giorni provo
cano pesanti condizioni di cattivo tempo sulla fatela 
occidentale dal continente europeo. Tuttavia mostra 
qualche segno di cedimento: per cui prima le regioni 
aettentrlonali poi quelle centrali saranno I n t a r l i t i » pò. 
co o tanto dtll'influtnia di quatta ptfturbtzlonl. 

TEMPO PREVISTO: tulle Alpi centro-occidentali, lui Pie
monte, la Lombardia e la Liguria graduale aumento della 
nuvolosità e successivamente possibilità di preclpltezlo-
nl. Sulle altre regioni dell'Itala settentrionale e dell'Italia 
centrale nuvolosità variabile alternata a schiarite. Tempo 
buono tulle regioni meridionali con n a f t a attività nuvo
losa e ampia zone di sereno, 

VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI : generalmente calmi o poco mossi tutti I mari Italiani. 
DOMANI : estensione della nuvolosità a tutte le regioni 

dell'Italia settentrionale con precipitazioni aparee a ca
rattere intermittente. Sulle regioni centrali graduale in
tensificazione della nuvolosità sulla fascia tirrenica, tem
po variabile su quella adriatica. Tempo buono sulle regio
ni mericìonali. 

SABATO: tendenza a miglioramento tulle regioni tetten-
«tonali, a iniziare dal tenore occidentale. Cielo prevaler)» 
temente nuvoloso tulli regioni centrali con piogge In 
estensione dilla fatela tirrenici v i n o quella adriatica. 
Scerai attività nuvolosa a ampie toni di tarano tulli 
regioni meridionali. 

DOMENICA: condizioni prevalenti di tempo variabile tu 
tutte le regioni Italiane con attività nuvolosa più consi
stente sulla fascia adriatica e ionica e tchlarite più ampie 
al nord a lungo la fascia tirrenica. Possibilità di precipita
zioni lungo il versante adriatico della catana appenninica. 
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Questione etanolo 
e produzione 
delle biomasse 

GIORGIO CEREDI • 

alimentare per biomasse uti
lizzabili a scopo energetico, 
farmaceutico, chimico, tessi
le, ecc. 

Un grande Impegno nelle 
ricerche biotecnologiche e di 
ingegneria genetica potrebbe 
aprire un nuovo spazio all'a-
gro-lndustria e a rapporti fra 
ricerca, agricoltura e Industria 
fondati sulla reciprocità delle 
convenienze. 

La questione etanolo è un 
modesto segmento di queste 
possibilità che può aprire una 
nuova strategia delle produ
zioni. Può certamente giocare 
il ruolo da detonatore per 
aprire una nuova fase ma guai 
a considerare l'etanolo fine a 
se stesso. La girandola delle 
cifre, lo scontro fra le tesi so

stenute da «grandi talenti, nei 
due campi, riusciranno a na
scondere la vera, grande que
stione e, non è da escludere, a 
vanificarla. 

La Cee vuole o no aprire la 
nuova strategia produttiva e 
quindi anche la linea delle 
biomasse? Il governo Italiano 
sceglie o no questa strategia, 
vuole o no aprire la prospetti
va della produzione delle bio
masse nelle degradate aree 
interne del nostro paese sup
portata da un lorte program
ma di ricerche biotecnologl-
che e genetiche? Questo è II 
tema vero da affrontare e su 
cui decìdere, altro che la con
tesa Oardlni-Revigllol 

Se si sceglie la nuova strate
gia produttiva, allora si può 

anche accettare una ipotesi di 
utilizzo delle eccedenze ce
realicole, limitato al tempo 
necessario (due o tre anni) ad 
avviare la conversione produt
tiva verso varietà vegetali par
ticolarmente competitive da 
cui ricavare biomasse a desti
nazione non solo di etanolo. 
Capisco che si possa oggi es
sere condizionati dalla conte
sa .etanolo sì-etanolo no», 
che questa contesa è uno sno
do importante; ma accettare 
solamente questo terreno di 
confronto significa ridurre la 
portata dei problemi, stare su 
posizioni subalterne rispetto 
ad Interessi privati, legittimi 
certo, ma di scarso peso per 
gli interessi nazionali. 

Il mondo agricolo, In primo 
luogo, non può state a guar
dare, chiedere solo di «vedere 
I conti» su questa contesa limi
tata, ma deve «alzare la voce» 
e chiedere a) governo nazio
nale, alla Cee e al mondo del
l'industria un tavolo certo nel 
quale definire il programma di 
ricerca, le condizioni dei pro
cessi di conversione produtti
va, le regole di nuove conve
nienze reciproche nei rappor
to con l'Industria. 

• assessore Agricoltura Emi
lia Romagna, 

Giovedì 
22 ottobre 1987 


